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Terni, la droga circola nei boschi dietro alle acciaierie: arrestati due giovani stranieri

 

IN EVIDENZA  Perugia  

Sanità Umbria, nel 2024 oltre 104mila
umbri hanno rinunciato ad una o più
prestazioni sanitarie: i “tagli invisibili” al
Fondo Sanitario Nazionale
  Ott 7, 2026

Nel 2025 in Umbria l’aspettativa di vita alla nascita è maggiore di quella nazionale, 84,1
anni a fronte di 83,7. E’ uno dei dati del nono rapporto sul Servizio sanitario nazionale
realizzato dalla fondazione Gimbe e presentato alla Camera dei deputati. Riguardo al
personale sanitario nel 2024, a livello regionale si registrano 14,2 unità di dipendenti ogni
1.000 abitanti, media Italia 12,1. Livelli più alti della media del Paese per medici
dipendenti, 2,33 ogni 1000 abitanti contro 1,84, e per infermieri, 5,86 contro 4,75. La
fondazione ha poi ricordato che nel 2024 il 12,2% dei cittadini residenti in Umbria, oltre
104 mila, ha dichiarato di aver rinunciato ad una o più prestazioni sanitarie (media Italia
9,9%) con un incremento di 3 punti percentuali rispetto al 2023. Riguardo alla mobilità
sanitaria nel 2023 è emerso un saldo negativo “moderato”, pari a meno 55,8 milioni di

Editoriale

LEONE XIV E
L’EUROPA
di Pierluigi Castellani
Mentre la politica
italiana è impegnata nel
commentare i risultati

delle suppletive …

Pillole

Usl Umbria 1: nuovo
protocollo per la risonanza
magnetica nei pazienti con

pacemaker e defibrillatori
Ott 5, 2026

La Usl Umbria 1 ha approvato e testato un
nuovo protocollo multidisciplinare che
consente l’esecuzione …

Papa Leone XIV all’Angelus
riflette sulla parabola dei
vignaioli malvagi e ricorda

San Francesco
Ott 4, 2026

“Sono lieto per le molteplici iniziative che
celebrano l’ottavo centenario della morte
di San Francesco …

Dalle mani dei ragazzi del
Serafico i doni dell’Umbria
per Mattarella

Ott 4, 2026

Per le celebrazioni dell’Ottocentenario di
San Francesco, il 4 ottobre, la Regione ha
scelto le …

La via dettata da San
Francesco: una lezione per
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← Premio Enpa ai vigili del fuoco per l’attività a favore degli animali: oltre 50
interventi al giorno

Orvieto, la droga arriva nei pacchi del corriere: arrestato con oltre 11,5 chili di
hashish →

Marsciano, ‘Musica
per i borghi’ si
prepara ai concerti in
sicurezza
  Ago 24, 2021

Scoprire Perugia a
gennaio, le visite
guidate del fine
settimana
  Gen 20, 2022

Devis Cruciani
nominato nuovo
Amministratore Unico
del Parco Tecnologico
Agroalimentare
dell’Umbria
  Giu 11, 2025

euro, in aumento di 19,1 rispetto al 2022. Nel 2025 la spesa sanitaria totale in Italia è stata
di 190,1 miliardi: 140,8 miliardi di spesa pubblica, 42,4 miliardi a carico delle famiglie e
quasi 7 miliari intermediati da fondi e assicurazioni. Rispetto al 2024, la spesa out-of-
pocket diminuisce dell’ 1%, mentre quella intermedia cresce del 10,1%. In particolare, la
spesa per assicurazioni sanitarie volontarie aumenta del 12,7% passando da 4,69 a 5,29
miliardi. “Se il servizio pubblico arretra – spiega Nino Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe –  fondi e assicurazioni rischiano di diventare una corsia preferenziale
per chi dispone di una copertura. Servono regole, trasparenza e vigilanza affinché la sanità
integrativa completi le tutele del SSN, senza sostituirle né ampliare le disuguaglianze”. Un
sistema, quindi, che porta nel Paese oltre 5,8 milioni di persone, pari al 9,9% della
popolazione, a rinunciare a una o più visite o esami, rispetto al 7,6% del 2023: circa 4
milioni per i lunghi tempi di attesa e 3,1 milioni per motivi economici. “Quando tempi di
attesa, disponibilità economiche e luogo di residenza condizionano l’accesso alle
prestazioni sanitarie – afferma Cartabellotta – è in gioco la tenuta del patto sociale. Una
prestazione garantita sulla carta, ma inaccessibile nella realtà, lascia il cittadino da solo di
fronte al proprio bisogno di salute”. In poche parole, il Servizio sanitario nazionale ha
perso la capacità di erogare prestazioni in modo equo e tempestivo. Il sottofinanziamento
strutturale, le diseguaglianze territoriali e sociali e la profonda crisi del personale stanno
progressivamente erodendo i principi di universalità, uguaglianza ed equità. Un quadro
che riaccende la polemica sui cosiddetti  “tagli invisibili”, cioè risorse inferiori rispetto a
quelle che il SSN avrebbe ricevuto mantenendo invariato il rapporto Fsn/Pil del 2022. Nel
periodo 2023-2026 il Fondo Sanitario Nazionale è aumentato di 17,5 miliardi, passando
da 125,4 miliardi del 2022 a 142,9 miliardi del 2026. Il quadro cambia però se il
finanziamento è rapportato alla ricchezza prodotta: nel 2022 il Fsn rappresentava il 6,27%
del Pil; negli anni successivi la quota si è mantenuta intorno al 6%, con l’eccezione del
6,14% del 2026. Se il rapporto Fsn/Pil fosse rimasto costante al livello del 2022, il SSN
avrebbe avuto a disposizione 18,8 miliardi in più. In conclusione, dal 2010 al 2026 il FSN
nominale è cresciuto di 37,5 miliardi ma, al netto dell’inflazione, nel 2026 il finanziamento
è sostanzialmente tornato ai livelli del 2010.

 Potrebbe anche interessarti

l’oggi. Mattarella e Zuppi
ad Assisi: “Disarmare le mani e il
cuore”.
Ott 4, 2026

“La sua povertà, così cercata e desiderata,
fu rottura concreta con l’idolatria del
denaro; la …

Sfida a due per la Cassa di
Risparmio di Orvieto: testa
a testa tra Unicredit e

Banco Desio. La presidente Proietti
incontra Lado
Ott 4, 2026

Il termine per la presentazione delle
offerte per acquisire la Cassa di Risparmio
di Orvieto, …

Umbria Lavoro Fest, oltre
3.000 partecipanti e 2.000
colloqui con le imprese

Ott 3, 2026

Oltre 3.000 persone hanno partecipato alla
prima edizione di Umbria Lavoro Fest, la
manifestazione dedicata …

Festa nazionale di San
Francesco d’Assisi e Ottavo
Centenario: mobilitati

centinaia di operatori e volontari
Ott 3, 2026

“A tutte le donne e gli uomini che, da
giorni e fin dalle prime ore …

La produttività dell’Umbria
tra luci e ombre: cresce di
più ma il divario resta

ampio
Ott 3, 2026

Il ritardo dell’Umbria rispetto al resto
d’Italia sul valore che riesce a creare, in
media, …

Terni candidata a Hub
regionale e nazionale
dell’intelligenza artificiale:

il partenariato della svolta e
l’accordo trilaterale. Boom di
adesioni tra docenti e ricercatori
Ott 3, 2026

L’Università degli Studi di Perugia sta
accelerando il percorso per il dipartimento
dedicato all’intelligenza artificiale …

Paolo Canaparo nuovo
Prefetto di Perugia:
succede a Francesco Zito

Ott 2, 2026

Il Consiglio dei ministri ha nominato Paolo
Canaparo, 59 anni, nuovo Prefetto di
Perugia. Prende …

Carlo Calenda a Perugia:
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